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BOLOGNA deve «prendere una decisio-
ne», sciogliere «al più presto e fino in fon-
do» il nodo del PassanteNord. La richiesta
vienedirettamente dal presidente dell’Emi-
lia-Romagna, Stefano Bonaccini, dopo lo
stop dei sindaci (molto cauta anche la posi-
zione del numero unometropolitanoVirgi-
nioMerola) sulla grande infrastruttura che
dovrebbe permettere di ‘trasferire’ verso
Nord il traffico autostradale che oggi scor-
re parallelo alla tangenziale. Cosa fare a que-
sto punto dell’infrastruttura – di cui si di-
scute da più di dieci anni senza raggiunge-
remai una decisione definitiva – «è in capo
alla discussione della Città metropolitana»
mette in chiaro il numero uno regionale.
Comedire: la Regione è pronta a fare la sua
parte, ma non ad assumersi la decisione se
proseguire con l’opera o meno.

«FINO a qualche tempo fa quest’opera – ri-
corda Bonaccini – veniva descritta come
imprescindibile, ora Bologna deve decide-
re se vuole cogliere o meno quell’opportu-
nità. Gli sforzi di questi anni sono stati per
realizzare un’opera che consentirebbe di
smaltire il traffico e creare nuovi posti di
lavoro». Per Bonaccini insomma, che ha
nomitatoRaffaeleDonini alle Infrastruttu-
re all’interno della sua giunta, l’opera an-
drebbe fatta, garantendo «ilmassimo dimi-
tigazione possibile per i territori che ne sa-
ranno interessati, perché sia non un danno
ma un’opportunità». Ma a questo punto la
palla passa agli amministratori bolognesi.
Significativo comunque che il Passante
non sia stato citato nel lunghissimo discor-
so (oltre un’ora) tenuto ieri da Bonaccini
all’aula dell’Assemblea Legislativa per pre-
sentare il programma di mandato della sua

legislatura. Segno che anche in giunta, a
questo punto, c’è più di un dubbio sull’ef-
fettiva realizzazione dell’opera.

QUALCHE indicazione in più su cosa ne
sarà del Passante Nord l’ha data anche l’as-
sessore regionale ai Trasporti, Raffaele Do-
nini, che si è insediato in giunta da poco
meno di un mese. «Condivido le afferma-
zioni del presidente – ha detto Donini – e
da parte nostra vogliamo aiutare Bologna a
decidere. Sul mio tavolo ho un tracciato
che considero un punto di partenza, non di
arrivo. I sindaci dei territori coinvolti han-
no proposto modifiche, rilievi e mitigazio-
ni ambientali che ritengonononnegoziabi-
li. Verificheremo se Autostrade accoglierà
queste proposte», lascia in sospeso l’assesso-
re. In caso contrario, pare di capire, l’opera
non si farà.
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Legaegrillini:
«Opera inutile»

TUTTI contro il Passante Nord.
L’altolà dei sindaci della cintura
metropolitana lanciato qualche
mese fa diventa una minaccia di
veto. Ieri dieci primi cittadini,
quelli che governano i territori in-
teressati dal tracciato della maxi
opera autostradale, hanno lancia-
to l’avvertimento. «Noi dichiaria-
mo senzamezzi termini che il Pas-
sante nord non troverà il nostro
assenso se non saranno dimostra-

ti la sua vera utilità in chiave stra-
tegica e per ridurre la congestione
di traffico per l’intera rete metro-
politana».
In calce le firme diClaudiaMuzic
(Argelato), Erika Ferranti (Benti-
voglio), Giulio Pierini (Budrio).
Irene Priolo (Calderara di Reno e
delegata ai Trasporti della Città
metropolitana), Belinda Gottardi
(Castel Maggiore), Stefano Ser-
menghi (Castenaso), Emanuele

Bassi (Sala Bolognese), Isabella
Conti (San Lazzaro), Daniela Lo
Conte (Granarolo), Stefano Fiori-
ni (Zola Predosa).

LA RICHIESTA è che «venga
realizzato uno studio attualizzato
da parte della Cittàmetropolitana
e della Regione, prima che si av-
vii la progettazione preliminare».
I dieci sindaci lanciano strali con-
tro tutti quelli che dicono «che si

deve fare a prescindere. Il fare a
prescindere – rimandano al mit-
tente – appartiene ad una visione
di governo da cui noi prendiamo
le distanze, una visione vecchia e
fallimentare». Con un comunica-
to dal sapore grillino, i primi citta-
dini costringono così l’ammini-
strazione bolognese, il partito e
l’istituzione regionale a prendere
una posizione chiara.
Ma proprio ieri il maxi incidente

accaduto in tangenziale, che ha te-
nuta paralizzata la città per tante
ore, ha rappresentato l’assist per-
fetto per i costruttori dell’Ance.
«Mentre ancora una volta si discu-
te di far ripartire tutto da zero, la
realtà supera la fantasia – intervie-
neLuigiAmedeoMelegari, presi-
dente di AnceBologna –. Dun-
que, che i sindaci dell’hinterland
bolognese chiedano uno studio
che dimostri l’effettiva utilità del
Passante, di cui parliamo da
12-13 anni, è francamente sor-
prendente».
Basta guardarsi attorno, osservare
quel che succede in Tangenziale
tutti i giorni, insiste il numero
uno del Collegio costruttori, «per
avere una ‘misura’ dell’utilità e
dell’urgenza del Passante nord. I
sindaci chiedono opere dimitiga-
zione ambientale? – suggerisce
Melegari –. Vogliono collegamen-
ti con la viabilità ordinaria? Be-
nissimo,ma lo si scrivanel proget-
to preliminare. Le valutazioni so-
no già state fatte, lo studio di fatti-
bilità è stato fatto due volte... Ora
è tempo di scrivere queste cose
nel progetto preliminare se si vuo-
le fare un passo avanti».

SaverioMigliari

di ENRICO BARBETTI

TANGENZIALE chiusa, traffi-
co impazzito, mezza città paraliz-
zata. Ha causato pesantissime ri-
percussioni alla viabilità il tragico
incidente stradale, avvenuto nel
primo pomeriggio di ieri nel trat-
to urbano dell’A14, che ha coin-
volto un’autocisterna carica di
Gpl.Nello schianto ha perso la vi-
ta un autotrasportatore di Savi-
gno, AntonioMascagni, di 69 an-
ni.

L’UOMO era alla guida dell’auto-
carro IvecoMagirus che, dopo un
salto di carreggiata, è piombato
sulla tangenziale, in direzione
Nord, e si è ribaltato fermandosi
di traverso sull’asfalto. L’autotra-
sportatore aveva caricato a Rovi-
go 120 quintali di gas ed era diret-
to a Sasso Marconi. Attorno alle
14.30 stava percorrendo l’A14
quando, all’altezza del chilometro

12, ha perso il controllo del mez-
zo. Le cause della sbandata sono
in corso di accertamento ma pare
probabile che a innescare la trage-
dia sia stato lo scoppio di uno
pneumatico.L’autocisternaha ab-
battuto decine di metri di barrie-
ra new jersey sul lato destro e lo
ha scavalcato. Per puro caso il

mezzo pesante non ha investito
automobili in transito, ma i detri-
ti hanno colpito la vettura condot-
ta da una donna di Imola, rimasta
comunque illesa. Il camionista, in-
vece, intrappolato nell’abitacolo,
ha riportato ferite gravissime.Tra-

sportato all’ospedale Maggiore,
l’uomo è morto poco dopo l’arri-
vo in pronto soccorso. L’autoci-
sterna piena di gas è rimasta fer-
ma in tangenziale fra l’uscita 5 del
quartiere Lame, e la 4, quella
dell’aeroporto.

SUL POSTO, oltre al 118, sono
intervenuti personale della socie-
tà autostrade, vigili del fuoco e la
polizia autostradale di Casalec-
chio. La complanare è stata chiu-
sa con uscita obbligatoria allo
svincolo 5 e il traffico, riversatosi
sulla viabilità ordinaria per ra-
giungere l’ingresso del ‘Marconi’,
ha rapidamente saturato le strade
circostanti. Poco più tardi anche
la carreggiata Suddella tangenzia-
le si è fermata completamente.
Per quanto riguarda l’A14, inizial-
mente è stata chiusa una sola cor-
sia in direzione Nord. Alle estre-
mità dei tratti interessati si sono

formate code fra i 3 e i 5 chilome-
tri. A causa del carico altamente
infiammabile, non è stato possibi-
le rimuovere in tempi brevi la ci-
sterna. I vigili del fuocohanno fat-
to arrivare un mezzo speciale da
Mestre per effettuare il travaso su

un altro autocarro attrezzato per
il trasporto del Gpl. L’operazio-
ne, comportandonuove limitazio-
ni nel transito sull’adiacente A14,
è stata avviata solo in serata, per
approfittare della riduzione dei
flussi di traffico. Per questamatti-
na è previsto il ripristino totale
della viabilità. Già in altre due oc-
casioni, in anni recenti, il nodo au-
tostradale bolognese era stato
completamente paralizzato per
giornate intere da incidenti che
hanno coinvolto cisterne che tra-
sportavano Gpl.
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LAGRANA INREGIONE IL GOVERNATORE PASSA LA PALLA ALLACITTÀMETROPOLITANA: «GARANTIRE LE MITIGAZIONI»

Bonaccini scarica sul capoluogo: «Bologna decida cosa fare»

L’incidente di ieri diventa
un assist ai costruttori:
«Vogliono far ripartire
tutto da zero mentre
la realtà supera la fantasia»

LEGA NORD e M5S ribadiscono
il proprio ‘no’ al Passante Nord. In
Assemblea regionale, Daniele Mar-
chetti (Lega) ha espresso il suo for-
te disaccordo evidenziando anche
«la perdita di potere di controllo
dei cittadini derivante dalla sop-
pressione delle Province». Per il
M5S, il consigliere regionale An-
dreaBertani ha chiesto che laGiun-
ta dica se intenda ancora «sostenere
opere inutili come il Passante
Nord», alla luce anche dei nuovi ta-
gli del Governo.

Conti
(S. Lazzaro)

AUTO-INFERNO L’AFFONDO
«PRIMADELPROGETTOPRELIMINARE
SERVEUNOSTUDIOATTUALIZZATO
DICITTA’METROPOLITANAEREGIONE»
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EUNACISTERNADI LIQUIDO INFIAMMABILEPROVOCA
ILBLOCCODELNODOAUTOSTRADALEBOLOGNESE

16FEBBRAIO 2005
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Le immagini e gli ultimi
aggiornamenti
sull’incidente che ha
bloccato la tangenziale
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Dieci sindaci contro il PassanteNord
«Ora dimostrateci che serve davvero»

Il veto dei primi cittadini della cintura. Tra i firmatari Priolo, Sermenghi, Pierini e Conti

Schianto in tangenziale
Unmorto, città paralizzata
Coinvolta un cisterna diGpl, chiusa l’arteria

TRAGEDIA
Vittimaun autotrasportatore
di Savignodi 69 anni, tradito
dallo scoppio di una gomma

ALLARME
Prima di rimuovere ilmezzo
è stato necessario travasare
il carico suun altro camion

STOP
La tangenziale è
stata chiusa fino
a tarda sera
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